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L’editoriale

Le richieste della Lega Condannato un boia khmer Il conflitto in Afghanistan

In Italia sono già 800
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di Francesco Forte di Livio Caputo
e Gennaro Sangiuliano

Fausto Biloslavo
e Gian Micalessin

COCAINA NELLE DISCOTECHE VIP: 5 ARRESTI

Milano scopre lo sballo dei quarantenni
di Gabriele Villa

di Valeria Braghieri
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IL PRESIDENTE DELLA CAMERA COME DI PIETRO

FINI CHIEDE LA TESTA DI BERLUSCONI
Dice: fuori gli indagati dal partito (il premier lo è). La regola vale per tutti meno che per i suoi (Bocchino in testa)

di Alessandro Sallusti

di Vittorio Feltri

Irpef e Iva ai Comuni?
Ecco perché è giusto

segue a pagina 5

Da Napolitano a D’Alema
gli amici italiani di Pol Pot

a pagina 9

Un sito sconvolge l’America
Svelati i segreti di guerra

a pagina 11

segue a pagina 12
Luca Fazzo a pagina 13

DIETROFRONT Il movimento del comico vuole il rimborso elettorale per le Regionali in Emilia-Romagna 
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F
ini vuole consegnare il Pdl nelle
mani del partito dei giudici. «Chi
è indagato deve dimettersi da
ogni incarico». Prima di lui solo

Antonio Di Pietro ha teorizzato l’equa-
zione indagato uguale colpevole, salvo
nonapplicarlasusestesso, susuofiglio,
sul suo compare DeMagistris e sul suo
candidato (perdente) governatore del-
la Campania. Anche in questo Fini è si-
mile aDi Pietro. Evidentemente, sicco-
meilprincipiovalepertutti, ilpresiden-
te della Camera vuole la testa di Berlu-
sconi,cheèpluri indagatoeprocessato.
Ma chissà perché, non ha mai chiesto
quelladel suo fidoItaloBocchino,cam-
pione di legalità e moralismo, che lo
scorsoannofinì indagatonell’inchiesta
GlobalServicecon l’accusadi «illecitae
sistematicaaggiudicazionediappaltidi
servizi pubblici». L’elenco degli amici
per cui Fini ha fatto e fa il garantista è
lunghissimo.Dalsuosegretariopluri in-
quisito Francesco Cosimi Proietti, tut-
t’ora deputato finiano, al governatore
dellaCalabria,GiuseppeScopelliti,bra-
voquantosfortunatoconlamagistratu-
ra. Per non parlare dell’appoggio che i
finiani danno in Sicilia al governatore
Raffaele Lombardo, nei confronti del
quale i giudici hanno chiesto l’arresto
per concorso esterno alla mafia. E non
risulta che Fini si sia indignato che l’al-
tro suo braccio destro, Fabio Granata,
abbiaaccettatodaLombardo,cioè,stan-
doalsuoragionamento,daunpresunto
mafioso, l’incarico di vicepresidente di
Cine Sicilia, unodei tanti enti inutili di-
spensatore di poltrone e fonte di spre-
chi(entrambelecoseaGranataeviden-
temente non fanno schifo)
Insomma, se tutte le persone chiama-

te incausadallamagistraturadovessero
lasciare la politica, Fini rimarrebbe an-
cora più solo di quanto lo sia ora. E non
avrebbeneppure fatto il politico perché
figliodiunodei leaderpiù inquisitidella
primaRepubblica,taleGiorgioAlmiran-
te. Quella di Fini è una vita segnata da
compagni di viaggio indagati. L’unico
dal quale ha preso davvero le distanze,
divorziando, è l’ex moglie Daniela Di
Sotto, coinvolta in una vicenda di tan-
gentinellaSanità. La stessa chehacoin-
volto il fratello, Massimo.
Maestri, fedelissimi, segretari, mo-

glie, fratelli. Quella di Fini è una grande
famiglia di indagati intoccabili. Sta dav-
vero diventando un uomo di sinistra,
quelli della morale sì ma doppia: una
per loro, l’altra da usare contro i nemici
politici.Lasuauscita(ocacciata)dalPdl
pare sempre più vicina.

Cramer e Fontana alle pagine 2 e 3
con un commento di Vincenzo Vitale

C’èqualcosadiparadossalenella
polemicasullaFiat:ègiustoosba-
gliato che la fabbrica torinese di
automobili trasferiscapartedella
produzioneinSerbiaoinaltroPa-
ese? Da anni si invoca il libero
mercato,manerifiutiamolerego-
le. È ovvio che gli imprenditori,
tuttigli imprenditori,vadanoafa-
re i loro business dove maggior-
mente conviene. Ciò è perfetta-
menteinlineaconilconcettolibe-
rale dell’economia. Ma da noi,
per contrastare questo concetto,
si tirano in ballo i «favori» che lo
Stato italiano avrebbe generosa-
mente assicurato all’azienda de-
gli Agnelli, i quali ora per gratitu-
dine sarebbero obbligati a resti-
tuirli rimanendo in patria a pro-
durre automobili, a costo di per-
derci.
È assurdo. Vero che la Fiat in

passato ha ottenuto denaro pub-
blico. Però bisogna accertare: se
meritavadiessereaiutata,checo-
saabbiadatoincambio,chieper-
ché le ha concesso dei privilegi.
In ogni caso, i padroni della fab-
brica non hanno rapinato nulla.
Se hanno battuto cassa e hanno
avutodeicontributi(ofacilitazio-
ni),nonsonoloroadoversigiusti-
ficare ma, semmai, i governi che
sisonoresiresponsabilidelle«do-
nazioni».
Chiedere denaro è lecito, inca-

merarlo senza pagare tangenti è
altrettanto lecito.Chi invecepre-
leva fondi pubblici per conse-
gnarli a una società è costretto a
spiegare perché lo ha fatto. Ergo,
nonèallaFiatchesidevedoman-
dare a quale titolo abbia avuto,
bensìaigovernidelpassatoaqua-
letitoloabbianodato.Finedeldi-
scorso.Coloro iqualigestiscono i
quattrini dei cittadini, a prescin-
dere dall’appartenenza a questo
o a quel partito, non (...)

Cari imprenditori
emigrare
vi fa solo bene

segue a pagina 3
Matteo Ferrazzi a pagina 19

Conlafrase«vogliodareaiComuni
l’Irpefel’Iva,conunaccordoconTre-
monti entro l’estate» Umberto Bossi
dichiara di voler accelerare sul fede-
ralismofiscale. Sulla suaaffermazio-
ne è scoppiato un piccolo giallo, poi
chiarito dal ministro della Semplifi-
cazione legislativa RobertoCaldero-
li. «Umberto voleva dire (...)

Il tribunale dell’Onu in Cambogia
ha condannato a 35 anni di carcere il
«compagno Duch» riconosciuto re-
sponsabile dell’uccisione di 12mila
persone nei gulag dei Khmer rossi in
Cambogia. Era il periodo tra il ’75 e il
’79,anniincuigliuominidiPolaveva-
nomolti amici in Italia.

Talebanisemprepiùforti,pachista-
nicollusi con i terroristi, l’Iranchepa-
gagliinsorti.Questoilquadrodelladi-
sastrosa guerra in Afghanistan, che
emergedallapiùclamorosafugadino-
tizie negli Usa dai tempi del Vietnam:
92mila rapporti segreti resi noti da
Wikileaks, sitospecializzato inscoop.

Sarà pure la generazione cresciuta
congliSpandaue iDuranDurana farda
colonna sonora alle prime trasgressio-
ni.Conla«Vitaspericolata»diVascopre-
sa inprestitopergiustificareanchela lo-
rodi vita,ma, oggi comeoggi, quella dei
quarantennid'assaltorischiadidiventa-
reunaCaporettodelbuonsensoeditra-
scinare, conseguentemente, nel (...)

a pagina 15

Arriva l’allenatore dell’anima
per imparare a vivere meglio

Si chiama «life coach», è nato in America, è
unpo’psicologo eunpo’motivatoree risol-
ve un sacco di problemi: da come evitare
amori sbagliati a comevincere la fobiaper il
dentista. InItaliacenesonogià800masem-
brano destinati ad aumentare.

Verdini si dimette da presidente della sua banca. I giudici lo interrogano per ore

Anche Grillo chiede soldi allo Stato


